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CONVERSAZIONE
Le visioni di uno storico
con Alessandro Barbero
L’era di Bob Marley - Il reggae sinfonico
Orchestra Sinfonica della Magna Grecia
Mitchell Brunings, voce
Roberto Molinelli, direttore
Musiche e canzoni di Bob Marley
arrangiate per orchestra sinfonica da Roberto Molinelli
Note d’ascolto
Questa sera si parla di storia e di come la storia abbia influenzato e determinato il nostro presente. Per farlo arriva a Foggia uno dei più grandi storici contemporanei, Alessandro Barbero, da sempre impegnato nella divulgazione di quella che lui chiama la “verità storica”.
Racconta la storia, il professore, e come lui stesso ama specificare, racconta fatti documentati, non altro, non ipotesi, non supposizioni o deduzioni, ma documenti che parlano allo storico e lo storico traduce al pubblico. E lui lo fa con una capacità di comunicazione e un carisma, una capacità oratoria che fanno sì che, nonostante le sue lezioni siano presentate in tarda serata, dopo le 23, vengano seguite da un folto pubblico composto da variegate generazioni riunite tutte sotto una stessa tenda, entusiaste di prestare ascolto a questo Omero moderno. Barbero è davvero un Omero dei nostri tempi, perché l’unico strumento di cui lui si avvale è la sua voce: “Non faccio uso dei ‘power points’ perché rischiano di distrarre e impigrire la mente di chi ascolta” dichiara il professore. I suoi racconti accompagnano gli ascoltatori, che percepiscono e rivivono degli eventi storici gli odori, i dolori, le paure, le passioni, le meschinità umane. Scompaiono le distanze secolari e la storia diventa un affare che ci riguarda.
In un’intervista alla Voce di New York dichiara “gli storici spesso hanno una certa riluttanza ad esporsi; in parte perché sono assorbiti dal lavoro di ricerca e assumono verso la divulgazione storica un atteggiamento di superiorità e distacco. Altri storici hanno un senso di sfiducia nella possibilità di essere ascoltati”. E invece Barbero dedica la sua vita ad un lavoro certosino di divulgazione, crede nella necessità, ad esempio, che i politici dialoghino con gli  storici, perché la storia non può dare certezze sul futuro, ma certamente può aiutare a non commettere gli stessi errori. La storia può e deve partecipare, nella duplice opera di previsione e revisione, alla corretta lettura del presente. 
Partendo dall’autobiografia “La luna è un pallone” dell’attore David Niven, Barbero racconta l’incontro tra il noto attore britannico e Winston Churchill.
Niven è preoccupato per gli esiti della guerra, ma Churchill lo rassicura.
Vinceremo e i nazisti saranno sconfitti. Niven gli chiede come può essere così certo e il primo ministro risponde “Perché conosco e ho studiato la storia”.
Anche l’originale concerto “L’era di Bob Marley” ci porta indietro nel tempo, negli anni Sessanta e Settanta, quando un giovane giamaicano diffonde in tutto il mondo la musica reggae, quando con le sue canzoni parla della lotta contro l’oppressione politica e razziale e dell’invito all’unificazione dei popoli di colore come unico modo per raggiungere la libertà e l’uguaglianza.
Bob Marley è stato un leader politico, spirituale, musicale e religioso che ha cambiato il corso della storia della musica con brani come I Shot the Sheriff, No Woman, No Cry, Is This Love, Get Up, Stand Up, Waiting in Vain, Buffalo Soldier, Redemption Song, Could You Be Loved, So Much Trouble in the World.
Tutte canzoni che questa sera riascolteremo in una versione eccezionalmente innovativa ed originale, grazie agli arrangiamenti per orchestra sinfonica di Roberto Molinelli, anche in veste di direttore.
Con la voce straordinaria di Mitchell Brunings rivivremo un genere musicale, quello della musica reggae, originario della Giamaica ed inserito nel 2018 dall’UNESCO nella lista dei patrimoni immateriali dell’umanità.
Alessandro Barbero
Si laurea in Lettere nel 1981 con una tesi in storia medievale presso l’Università di Torino, relatore Giovanni Tabacco. Consegue poi il dottorato di ricerca alla Scuola Normale Superiore di Pisa nel 1984, anno in cui vince anche il concorso per un posto di ricercatore in Storia medievale all'Università degli studi di Roma Tor Vergata. Dal 1998 è professore associato e dal 2004 è ordinario di Storia Medievale presso il Dipartimento di Studi Umanistici dell'Università degli Studi del Piemonte Orientale Amedeo Avogadro.
Nel 1994 scrive con Chiara Frugoni un Dizionario del Medioevo, nel 2000 pubblica la biografia Carlo Magno. Un padre dell'Europa. Scrive anche saggi storici incentrati sulla sua regione, il Piemonte: una storia del Piemonte, un libro sulla storia di Vercelli e uno sulla fortezza di Fenestrelle. Nel 1996 vince il Premio Strega con il libro Bella vita e guerre altrui di Mr. Pyle, gentiluomo. Dal 2007 collabora a una rubrica di usi e costumi storici nella trasmissione televisiva Rai Superquark. Partecipa dal 2007 al Festival della Mente di Sarzana con cicli di tre lezioni. Nel 2010 esce il saggio Lepanto. La battaglia dei tre imperi, sul celebre episodio del 1571 (pubblicato nel 2017 anche in lingua turca, col titolo İnebahtı).
Nel 2011 pubblica il romanzo storico Gli occhi di Venezia che vince il "Premio Alessandro Manzoni - Città di Lecco". È membro del comitato direttivo del Premio Strega fino al 2013. Nel 2012, in collaborazione con Piero Angela, pubblica Dietro le quinte della storia, riprendendo la formula delle conversazioni didattiche televisive con il giornalista conduttore di Superquark.
Nel 2012 gli viene assegnato il Premio Le Goff. Dal 2013 introduce i documentari storici della trasmissione a.C.d.C. del canale Rai Storia. Dal 2013 al 2017 è membro del comitato scientifico della trasmissione Rai 3 Il tempo e la storia e in seguito in quello di Passato e presente, programma della stessa rete con replica su Rai Storia. 
Nel 2016 pubblica il saggio Costantino il vincitore, che propone un'indagine sulle fonti e sulla figura di questo Imperatore romano. Membro del comitato di redazione della rivista Storica, collabora con la rivista Medioevo, il quotidiano La Stampa, l'inserto Tuttolibri, e l'inserto Domenica del quotidiano Il Sole 24 ORE.
Mitchell Brunings
Essendo nato in Suriname, un Paese settentrionale del Sud America, e cresciuto nei Paesi Bassi, Mitchell Brunings ha una pletora di influenze musicali provenienti da tutto il mondo. Reggae, bossanova, samba, blues, calypso, country, salsa, merengue, kaseko - musica tradizionale del Suriname - e molto altro hanno reso lo stile musicale di Brunings rude e soul. Entrambi i nonni di Brunings erano cantanti, suo padre musicista, sua madre, fan della musica country, così che il giovane Mitchell sin da piccolo vive un mondo musicale ricco e variegato, principalmente influenzato dal reggae, soul, rhythm and blues.
Ed è proprio il reggae a diventare il suo genere prediletto, il più frequentato e quello che lo ha portato negli anni ad essere considerato uno dei più interessanti interpreti del mondo.
Come artista, Brunings rappresenta, infatti, il reggae puro, ispirandosi a cantautori americani come Marvin Gaye e la leggenda del reggae Bob Marley, oltre che di contemporanei come John Legend e la band dei Morgan Heritage.
Nell'agosto del 2013, Mitchell partecipa a The Voice of Holland (il talent show The Voice in Olanda) e da allora, dopo aver vinto il secondo posto, i suoi video su YouTube ottengono un successo straordinario. Nello stesso anno entra in contatto con la famiglia Marley e nel 2015 interpreta il ruolo principale nel musical Marley al teatro Center Stage di Baltimora, ottenendo ancor prima del finale di stagione il maggior incasso mai ottenuto nella storia della compagnia.
Attualmente Mitchell ha una carriera che lo porta ad esibirsi nei palchi più prestigiosi di tutto il mondo.
Roberto Molinelli
Direttore d’orchestra, compositore e violista. Fin da giovanissimo suona come solista con orchestre e in recital con pianoforte, vincendo nel contempo primi premi assoluti in concorsi nazionali e internazionali ed esibendosi in alcune delle più prestigiose sale da concerto italiane (Sala Verdi e Teatro alla Scala - Milano, Teatro Comunale - Bologna, Parco della Musica – Roma ecc.) ed estere. RAI International ha recentemente dedicato alle sue opere e alle sue incisioni un’intera trasmissione condotta da Valentina Lo Surdo.
Nel settembre 2015 ha diretto il concerto evento di Josè Carreras a Matera, prima tappa del tour mondiale del celebre tenore spagnolo, evento di grande successo, presentato da Michele Mirabella. Collabora con artisti italiani e stranieri, tra i quali Andrea Bocelli, Celine Byrne, Gaston Rivero, Erwin Schrott, Eddie Daniels, Gustav Kuhn, Cecilia Gasdia, Anna Caterina Antonacci, Nicola Alaimo, Anna Maria Chiuri, Valeria Esposito, Josè Carreras, Giovanni Sollima, Federico Mondelci, Enrico Dindo, Domenico Nordio, Anna Serova, Lorenzo Bavaj, Danilo Rossi, Giorgio Zagnoni, Sara Brightman.
Molte sue première sono state eseguite da alcune delle più importanti orchestre sinfoniche internazionali in sedi illustri: Carnegie Hall di New York, Orchestra Filarmonica della Scala, Kremerata Baltica di Gidon Kremer, Moscow Chamber Orchestra, I Concerti Euroradio, Teatro Comunale di Bologna, Teatro Pavarotti di Modena, Ministero dei Beni Culturali-Roma, Teatro Hermitage di San Pietroburgo, Ural Philharmonic Orchestra, National Chamber Orchestra Of Armenia, Norwalk Symphony Orchestra, Teatro de Las Bellas Artes di Città del Messico, Auditorium Radio TV Slovenia, The Presidential Symphony Orchestra Concert Hall di Ankara, Orchestra Dei Paesi Bassi, I Suoni delle Dolomiti, Haydn Orchester, Orchestra Sinfonica Rossini, Orchestra di Padova e del Veneto e molte altre.
La sua opera Montessoriana, dopo la storica interpretazione dell’attrice Valeria Moriconi nel ruolo della protagonista, in occasione delle celebrazioni del centenario per Maria Montessori 1907-2007, è stata da lui diretta e rappresentata in Svezia, Stati Uniti d’America e a Roma, nella Sala Sinopoli dell’Auditorium Parco della Musica. Nella stagione 2013/14, il Teatro Pavarotti di Modena gli ha commissionato una nuova opera lirica Olympia.2000 che ha debuttato con grande successo di pubblico e di critica.
Per il violinista Marco Rogliano ha realizzato l’elaborazione e l’orchestrazione sinfonica integrale dei 24 Capricci di Paganini, in una innovativa versione che ne prevede l’esecuzione senza soluzione di continuità.
Per Ravello Festival 2015, ha composto le musiche del Cunto di Tristano, spettacolo di teatro musicale interpretato dall’attore e cuntista siciliano Vincenzo Pirrotta.
Ha composto per la violista Anna Serova due nuove prime assolute: Lady Walton’s Garden, su commissione della William Walton Foundation, e Aeraqua.
Nel 2018 ha diretto Carmina Burana a Mosca, con la Russian Philharmonic Orchestra nella Sala Svetlanov della International House of Music (Russia) e la Petite Messe Solennelle di Rossini con la Cairo Symphony Orchestra nella main hall della Cairo Opera House.
Ha recentemente diretto il violoncellista Giovanni Sollima ed è stato in tournée a Dubai e a Istanbul con il tenore Josè Carreras. Altre collaborazioni internazionali lo hanno portato ad esibirsi, come direttore d’orchestra e violista, in Russia e negli USA.
Nelle ultime stagioni di concerti ha diretto, tra le altre, l’Orchestra Haydn di Bolzano e Trento, la Filarmonica Toscanini di Parma, l’Orchestra Sinfonica Siciliana, l’Orchestra Sinfonica di Sanremo, l’Orchestra Sinfonica della Magna Grecia, la Russian Philharmonic Orchestra (Russia), la Szczecin Philharmonic Orchestra (Polonia) e l’Orchestra Sinfonica di Stato di Istanbul (Turchia).
Collabora anche con famosi artisti della popular music come Tony Hadley, Belinda Davids, Antonella Ruggiero, Lucio Dalla, Enrico Ruggeri, Alexia, Mario Lavezzi, Giò Di Tonno e ha composto musiche per Cinema e TV.
Con l’attore e cantante Neri Marcorè e gli GNU Quartet ha diretto Come una specie di sorriso, tributo sinfonico a Fabrizio De Andrè. Con l’attore e cantante Beppe Fiorello ha arrangiato e diretto i concerti tributo ai 100 anni dalla scomparsa di Eduardo di Capua, autore di ‘O sole mio e di tante altre popolari canzoni del repertorio napoletano.
Con il celebre giornalista sportivo Marino Bartoletti ha realizzato Musica a pedali, spettacolo di teatro musicale sulla storia della bicicletta e del Giro D’Italia. Ha arrangiato e diretto il brano d’apertura del concerto finale del Premio Tenco 2016, tenutosi al Teatro Ariston di Sanremo, con registrazione e diffusione RAI.
Una sua composizione originale è stata scelta come colonna sonora della campagna pubblicitaria Barilla, in onda ininterrottamente dal 1999 al 2006. Ha orchestrato alcuni dei più importanti successi internazionali di Andrea Bocelli, come Con te partirò, Romanza e Canto della Terra, eseguiti in tutto il mondo.
Ha arrangiato e diretto l’Orchestra RAI del Festival di Sanremo nelle edizioni 2005 e 2009, ottenendo il primo posto nella votazione della Giuria di Qualità del Festival per il miglior arrangiamento.
È stato membro e Presidente della Giuria di SanremoLab – Accademia della Canzone di Sanremo per tre anni consecutivi, selezionando nuove proposte per il Festival della Canzone Italiana, tra tanti giovani cantanti provenienti da tutta Italia.
Orchestra della Magna Grecia
Nasce nel 1992 per volontà di un gruppo di musicisti animati dalla voglia di realizzare il sogno di dare ai giovani talenti della loro terra l'opportunità di esprimersi, emergere, affermarsi nel mondo attraverso la musica. Da allora questo percorso continua grazie ad un binomio di entusiasmo ed energia che ha permesso all’orchestra di diventare nel 2003 Istituzione Concertistica Orchestrale (ICO). L’orchestra, in tutti questi anni, sotto la direzione artistica di Piero Romano, scrive la sua storia condividendo idee e progetti con importanti direttori e solisti d'eccezione quali Bellugi, Agiman, Nanut, Cassuto, Ventura, Kantorov, Bruson, Maggio Ormezowsky, Maisky, Askenazy, Camino, Zimerman, Lupo, Ciccolini, Solenghi, Stewart, Canino, Bloch, Bollani, Noa, Feidman, Amoyal, Krylov, Devia, Ughi, Bosso, Barra, Desideri, Camilo e molti altri. Dal 2005 al 2017 il ruolo di direttore principale è stato ricoperto dal famoso compositore Luis Bacalov, recentemente scomparso. Dal 2012 il direttore musicale dell'orchestra è il grande musicista Luigi Piovano.
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